
Anno «4- N. 34 Quotidiano 
Sped abb post gruppo 1/70-
Arretrati L 1400 

l'Unità 
LIRE 700 

• MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sdì, che ha da dire 
il governo italiano? 
di GIORGIO NAPOLITANO 

AVEVAMO già alcuni 
™ giorni la mesto In rela-
ilonala nuova esplolione nu
cleari americana imi Nevi-
da con U problema — iti cui 
•I tra notorlamenta «parto 
un contrasto nell'Ammlnl-
•trattori* Ruga» • noi Con
grego americano — dell'tc-
celerailone dal preparativi a 
dal tampl del programma Sdì 
(•guerre stellari») • dell'In-
terpretarlone, più o meno 
•permissiva», del Trattato 
Abm. E chiedevamo al go
verno Italiano sa avana nien
te da dire In proposito. Ma 
nessuna risposta è venuta dal 
governo nemmeno dopo che 
un giornale americano ha ri
velato come martedì acorto 
In una riunione segreta di ga
binetto, alla Casa Bianca (os
se prevalsa la linea dello 
spiegamento, appena risulte-
r i tecnicamente possibile, di 
componenti del sistema di 
•difesa strategica», • della 
glustllicasione di tal* ecelta 
con una lnterpretailone uni
laterale elastica, estensiva 
del Trattato Abm. 

La rivolutone dell'orlon-

Ìamento assunto alla Casa 
llanca alle spalle del Con

gresso ha provocato una dura 
e tlgnlllcitlva rtaslone del 
•adir democratici Innanil-

tutto per la tendente a stra
volgerà i rapporti con il par-
a m e n t o - f f ^ d e n t e j e l -

la Commissioni.Difaaa (ror-
te armate) del Senato ha 
metto in guardia Reagan sul 
vara «proprio «scontro cotu-
tuHonaìe» « cui può condurre 
una.daoulone presa in quel 
modo — • I rapporti con I 

Kati alleati. Etti hanno inai-
i previsto « minacciato 

un'ulteriore rldutloat del so
stegno * di (ondi al aragram-
masdl Ma ti di I* di ciò e al 
di la dell'atteggiamento 
complessivo dei congreulttl 
[democratici rispetto • quel 
—grammi, la questione di 

[anta che « iuta peata dal 
..della nuova maggio

ranti del Senato « delia ca
mera e quella del conflitto 
tra l'orientamento prevtlto 
martedì alla Casa Bianca per 
•celta di Reagan (e in contra
sto, sembra, con Shult»), in 
materia di interpretattone e 

rispetto del Trattato Abm, e 
ricerca di un'intesa sul disar
mo a Ginevra, anzi, più in ge
nerale, «filosofia- e prospet
tiva del controllo degli arma
menti 

Il punto è ovviamente de
cisivo, e non vi ti può sfuggi
re auspicando un accordo tra 
Stati finiti e Unione Sovieti
ca anche nel campo di nuove 
concetlonl e inliiatlve di •di
fesa strategica» La decisio
ne a cui Weinberger ha cer
cato e — a quanto sembra — 
è riuscito a indurre 11 presi
dente, si muove in senso op
posto ad ogni spirito di intesa 
e ad ogni principio di llmita-
elone e controllo del confron
to tra le due superpotenze sul 
piano degli armamenti 

Se ne rendono conto I no
stri governanti, o II loro si
tatilo significa che essi In
dulgono a una più comoda vi
sione ottimistica del negozia
to e del rapporti Usa e urta e 
confidano in una sdramma-
tliiatlone dell'aeplsodlo» cla
morosamente esploso a Wa
shington? 
. La stampa, a cominciare 

da quella americana, ha dato 
notfsla (la tra sabato e do
menica ai oaul compiuti dal 
governi della Gran Bretagna, 
«ella Germania Federare e 
del Giappone per rivendicare 
un'lnterpretasione restritti
va del trattato Abm e per 

orientamenti adottati in len
to opposto daìfAmmlntstra-
llone americana. Non si ha 
noUila di alcun pasto Italia-

non ci sia 

oche di principio. 
può tollerare che 

alcuna consultatio-
. —.icerUiione nell'Ai-

inu Atlantica prima di 
scelte di così grande Impatto 
sulle sortidel negotlato Ber il 
«tarmo, dellerelailonr Bitt-
Ovest, della distensione II 
governo italiano non deve 
eaitare a esprimere nel modo 
più netto la protetta e il dis
sento che la maggloransa del 
Congresso americano e di
verti governi alleati hanno 
gli espresso, e ad operare 
perche non sì proceda daDar
le dell'irnm nlsti 
San in ut 

Icolosa. 

. . deirammirilttrasiòhei Rea
gan in una direslone cosi pe-

Ore di drammatica incertezza per la sorte degli ostaggi 

«Beirut, ultimatum rinviato 
La tensione è al massimo 
La Jihad islamica ha prolungato il termine «fino a nuovo avviso»» in seguito ai disperati appelli «dei rapiti 
e dei familiari» « Due bambini morti di fame nei campi palestinesi • Un documento della segreteria del Pei 

Con un comunicato scritto a mano In arabo e 
recapitato ad un'agenzia di uampa occiden
tale Insieme ad una foto dell'ostaggio Robert 
Polhtll, la Jihad Islamica per la liberazione 
della Palestina ha fatto sapere che l'ultima
tum scaduto a mezzanotte di Ieri (23 In Italia) 
è stato prolungato «fino a nuovo avviso* Ta
le decisione è stata presa, hanno spiegato gli 
estremisti musulmani, In seguito al disperati 
appelli lanciati dagli ostaggi, dalle loro fami
glie, dalle organiszazioni nazionaliste liba
nesi e dal governo Indiano In precedenza 1 
terroristi avevano fatto pervenire un nuovo 
minaccioso messaggio — fatto scrivere da 
uno degli ostaggi, l'americano Alan Steen — 
con ti quale si confermava la scadenza del
l'ultimatum a mezzanotte (le 23 In Italia) 
•Fate pressioni sul nostro governo perché or
dini a Israele di rilasciare 1400 detenuti adi
ti", diceva 11 messaggio Ma da Israele nessun 

accenno a una possibile liberazione, mentre 
negli Usa Shultz e Weinberger eludevano le 
domande dei giornalisti dicendo che «.si farà 
quel che la situazione richiederà* Ma ti Pen
tagono ammette che un'azione di forza è più 
difficile perché 1 terroristi dispongono anche 
di mezzi corazzati di fabbricazione america
na La situazione è resa più pericolosa dalla 
esplosione in un quartiere sciita di Beirut di 
un'auto-bomba che ha provocato, secondo le 
prime valutazioni, almeno 15 morti e un'ot
tantina di feriti E Intanto 11 vicino, nel campi 
palestinesi, continua la battaglia e le condi
zioni degli assediati si fanno disperate do
menica a Bur) el Barajneh sono morti di fa
me due bambini Sulla guerra del campi la 
segreteria del Pel ha diffuso Ieri un comuni
cato nel quale si condannano nettamente gli 
efferati attacchi di Amai contro I palestinesi 
e si sollecita 11 governo Italiano ad adottare 
Iniziative politiche e diplomatiche 

LE NOTIZIE E IL TESTO DEL DOCUMENTO DEL PCI A PAG. 3 

Eccesso di barbiturici, 
McFarlane in ospedale 
Tentativo di suicidio? 

WASHINGTON — Robert McFarlane, ex consigliere per li slcu-
rena nailonale e protagonista del misterioso viaggio a Teheran 
per trattare con gli yatollah la liberarlo!» di alcuni ostaggi In 
cambio di una copiosa tornitura di missili antl-carro, è stato 
ricoverato In ospedale In circostanze UH che hanno latto parla
re di un tentativo di suicidio Una trasmissione della Cbs ha 
parlato di un «eccesso di dose di Valium», un sonnifero molto 
diffuso. Un medico, nascondendosi dietro l'anonimato, ha ac
cennato ad una «reazione avversa a un farmaco Ingerito-, for-
muu che potrebbe confermare quella dell'eccesso di sonniferi. 

Da un missile, 30 i morti 

Aereo Urss 
abbattuto 

in Afghanistan 
Non si sa se il velivolo fosse civile o mili
tare - La Tass: c'erano donne e bambini 

Dal noatro corrltpondenta 
MOSCA — Un aereo con 
passeggeri civili a bordo è 
stato abbattuto Ieri mattina, 
alle 11,30 ora locale, mentre 
prendeva II volo dalla pista 
dell'aeroporto della città 
afghana di Khost II bilancio 
delle vittime è pesante 30 
morti, tra cui sei membri 
dell'equipaggio, donne t 
bambini La notizia è stata 
data ieri sera, con poche, la
coniche righe, dall'agenzia 
Tass che riprendeva un co
municato della afghana Ba-
khtar 

Sempre secondo la Tass 
l'aereo — un Antonov 26 di 
fabbricazione sovietica — e 
stato abbattuto da un missi
le terra aria (probabilmente 

un missile del tir» 'Stinger» 
o •Blowplpeo di quelli che gli 
americani stanno ora for
nendo ad alcune formazioni 
della guerriglia anttgover-
natlva che operano a partire 
dal territorio pakistano a 
dalla città di Peshawar Ma 
non viene specificato né le 
l'aereo era civile o militare, 
né se tra I passeggeri vi f u 
sero — e quanti — cittadini 
sovietici. 

Il gravissimo episodio di 
terrorismo che, secondo 
quanto viene comunicato, 
ha coinvolto vittime civili, 
avviene non casualmente In 

Giuliano C h l t u 

(Segue in ultima) 

IL SMVIIIO DI AMELIO COPPOLA A MQ. • 

Migliaia ai corteo contro la decisione di commissariare lo scalo ligure 

La solidarietà di Genova con i portuali 
Grande manifestazione sUenziosa 
Scese in piazza tutte le categorìe 
La partecipazione degli studenti - Fallita nei fatti e poi revocata la serrata - Deciso il 
«rientro in produzione con calma e nervi saldi» - Gli applausi al console Batini 

Dil nostro Invitto 
OENOVA — Un silenzio duro, come di gente offesa I portuali sfilano taciturni con le loro bandiere, uno sguardo Ironico II 
medioevale palazzo San Giorgio è tutto chiuso, sembra una fortezza È la sede de) Grande Duellante, Il manager Roberto 
D'Alessandro, Il presidente del Consorzio autonomo del porto, l'uomo che tutto solo ha Inviato ti capitano di vascello Nicola 
Santapaola a prendere 11 posto, in qualità di -commissario!, del console Paride Batini, capo Incontrastato della antica 
Compagnia unica del portuali. Ha adottato cosi un atto d'autorità, accusando di ammutinamento o quasi la Compagnia 
stessa Ma II «duello, in porto non è certo finito ed ora questo silenzio pesa come un macigno Non sono soli l portuali, hanno 
accanto I delegati metalmeccanici delle grandi Industrie, 1 compagni di altri porti, t delegati degli ufftct pubblici, delle banche, 

gli studenti delle scuole me- ucnuvi* — H aconsoÌM Baimi Tasteggiato dai portuali all' 

Migliaia e migliaia di persone 
alla camera ardente a Trastevere 

Mezza Roma 
piange il «re» 
Claudio Villa 

Un nume di pente ha sfilato per ore davanti 
alla salma del cantante - «Come quando 
morì Anna Magnani» - Ma le star dello 
spettacolo erano poche * Tappeti di fiori ROMA — Folla di cittadini In attesa di rtndara l'ultimo omaggio a Claudio Villa 

ROMA — «Claudio, noi trasteverini 
nun te dtmo addio, ma ciao* lo stri-
«clone bianco, con la scritta In roma
nesco, pende dulia ringhiera Dietro, 
C'è II portone del Museo del Folklore 
ài Sant'Egidio, dov'è allestita ta ca
mera ardente per Claudio Villa Al 
secolo Claudio Pica, nato nella Ro
ma fasciata, Il primo gennaio 1926, a 
trecento metri da qui. alla Lungara 
Entriamo con la folla nel patio ele
gante e verde del museo, pochi metri 
che 11 pigia-pigia fa percorrere con 
aolenniaslma lentezza In un angolo, 
da un manifesto che chissà chi ha 
voluto appeso alla parete, lui, Villa, il 
•reuccio*, ta Voce dell'Italia anni 
Quaranta, Cinquanta, Sessanta, ci 

guarda con Indosso una di quelle di
vise che amava in modo sconsidera
to, da ciclista Avido di vita, così re
moto ormai 

Tre passi ancora, ed ecco 11 feretro 
chiuso, una bara di un bel legno non 
troppo scuro, coperta con quel segni 
di un'esistenza piena, vorace, che si è 
conclusa 11 nastro viola con I nomi 
delle due bambine, Andrea Celeste e 
Aurora, avute da questa moglie, Pa
trizia, giovane •— si disse nel '75 
quando la sposò — in modo «scanda-
losoi, un ritaglio di giornale che an
nuncia «Morto Villa, 11 festival di 
Sanremo in lutto* (un gesto amico, 
metterlo 11, non profano, ricorda, si, 
Il legame terreno, ossessivo, del 

«rcucclo» con la gara, lo show, la 
competizione), e poi 1 fiori, rose, ga
rofani, Ireos, gladioli, mimose Rossi, 
rosa, bianchi, gialli Quelli ufficiali 
dell'amministrazione capitolina, co
rone che costano un occhio e mazzi 
tutto cellophan posati lì da ammira
tori sconosciuti Fiori che parlano di 
amore, affetto, venerazione, fanati
smo, tenerezza Come le lacrime che 
qualcuno versa passando davanti al
la bara, come il timido battimani che 
a un tratto qualcun altro gli regala, 
come 11 grido «Claudio!» che ogni 
tanto, perfino, la folla lancia 

Per otto, nove ore, Ieri, romani a 
decine di migliaia hanno detto aciao» 
a Claudio villa, spentosi nell'ospeda

le di Padova sabato scorso Era stato 
trasportato l'altra notte a Roma per 
un rito, secondo la sua volontà, tena
cemente laico II corpo verrà crema
to al cimitero di Prima Porta, appe
na espletati gli adempimenti buro
cratici, fra circa 15 giorni, poi le ce
neri andranno a Rocca di Papa, il 
paese del Castelli dove 11 cantante 
abitava con la famiglia ormai da 
molti anni 

Un fiume di folla raccolta fra le 
mura rosate di questa piazza che 11 
sole fa brillare in modo intimo, affet-

Marta Serena Palieri 

(Segue in ultima) 

L'eroe buono che ha fatto molto piangere 
Può stupirai della gran-

dloxttà del funerali di Clau
dio VIII& salo chi non prende 
mal un autobus non fa mal 
M spesa al mercato, non 
mette rnat piede In un untelo 
postate per pagare una bol
letta, chi Insomma, spostan
dosi solo a bordo della p r j -
pria automobile, chiuso in 
quella corazsa di lamiera co
me Il classico «Cavaliere ine* 
•fetente* di Calvino, e dele
gando ad altri te faccende 
pia penose del viver quoti
diano. ha posto fra la propria 

persona e la gente comune 
una barriera Invisibile ma 
Impenetrabile, comoda certo 
per farsi I fatti propri, ma 
non certo per capire lo •spiri
to del tempi» 

Questa Roma, romana e 
romanesca, di cui periodica
mente si annuncia 11 tra
monto, sotto l'assalto Irresi
stibile delle famose tecnolo
gie d'avanguardia, del cosid
detto 'terziario avanzato». 
deWomogeneizzaslone cul
turale e subcultura/e, conti
nua Invece a vivere, eviden

temente e a riprodursi, tra
sformandosi e arricchendosi 
di nuovi contributi, ma man
tenendo saldi certi valori 
non tutti positivi, certo, ma 
Inconfondibilmente suol 

Cinica scettica, come tut
te le città sante, do\e della 
religione a 'orza di vederla 
troppo da vicino, si finisce 
per diffidare sboccala 
sguaiata dura, eppure capa
ce di gesti generosi e di slan
ci di entusiasmo, cosmopoli
ta e tollerante, spietata nella 
critica ma pronta alla com

mozione, questa Roma ave
va riconosciuto nel cantante 
*uno del suol», espressione di 
sentimenti ed anche di senti
mentalismi, se si vuole ma 
schietti, autentici e (entro la 
cerchia di queste nostre pol
verosi e scalcinate periferie) 
profondamente sentiti 
Quando morì Totò si scoprì 
che II fatto di averci fatto 
«soltanto! ridere era una co
sa stupenda e Inestimabile 
Claudio Villa ha fatto pian
gere tanta gente, ma con 
quel pianto ha lenito e conso

lato la noia, Il dolore, Il gri
giore di vite oscure e umili, 
che sono quelle del «non 
rampanti», del perdenti, dei 
malparlanti, cioè della mag
gioranza del romani 

Questi funerali hanno pre
cedenti solo In altri, di uomi
ni politici che non si erano 
chiusi nel «palazzo', che anzi 
avevano contestato il ^palaz
zo* e stabilito rapporti non 

Armtnlo Savioli 

(Segue in ultima) 

die, persino qualche simpati
co «dark* naturalmente bar
dato di nero. Il «manager* 
D'Alessandro è riuscito In 
questa brillante operazione 
politica; ha ricreato una soli
darietà — molto Incrinata 
negli ultimi tempi — attorno 
alla discussa «Compagnia! 
del portuali Le stesse pole
miche anche aspre tra Cgll e 
Compagnia si sono quasi 
spente ed ora ecco Danilo 
Oliva, dirigente del portuali 
Cgll, che abbraccia, tra gli 
applausi, Il console Paride 
Batini Riconciliazione è fat
ta Grazie, D'Alessandro 
Quasi un •tonfo» anche per la 
più volte annunciata «serra
ta* di armatori, spedizionie
ri, agenti marittimi Aveva
no detto sarà come a Torino, 
con la marcia del 40mila col
letti bianchi contro gli ope
rai In tuta Sono stati spreca
ti I titoloni sul «porto deser
to» per oggi E invece sette 
navi erano al largo, 18 erano 
attraccate e per 12 erano sta
te chieste le «squadre» per 
compiere le normali opera
zioni Fsse non sono potute 
avvenire per lo sciopero sin
dacale di 24 ore E alla fine, 
nel torso della giornata, la 
conclamata «serrata* — dal
la quale già molti Imprendi
tori si erano dissociati — è 
stata revocata Sarebbe stato 
così accolto un appello uffi
ciale del capitano di vascello 
e commissario Nicola Santa
paola Ma In realta la «serra
ta* si era già sciolta come ne
ve al sole 

Ed ora eccoli gli uomini 
del «gancio», quelli che un 
tempo caricavano sulle spal
le enormi sacchi, come nelle 
Impolverate illustrazioni di 
un altra epoca e che oggi 
maneggiano container, ma 
anche carne congelata stipa
ta nelle navi frigorifere Sfi
lano per le viedl Genova Ri
mane deluso chi aspettava 
risse e aggressioni I bar so
no aperti, le banche fanno 11 
loro lavoro, la gente passeg
gia, la citta ha il solito aspet
to Quelli che spumeggiano 
sono gli studenti I ragazzi 
della Ti'cl «rifondata» di Fo-
lena < « il loro striscione su 
«Paride (Catini) che vincerà 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Energia, 
i «verdi» 

non vanno 
da Zanone 
Doppio «no* degli ambienta
listi non parteciperanno alla 
conferenza energetica e non 
Incontreranno 11 governo e 11 
comitato parlamentare 
•Non vogliamo una lottizza
zione fra filonuclearl e anti
nucleari» Il ministro Mam-
mì, dice che «la conferenza 
salterà solo se altre forze 
parlamentari riterranno op
portuno non farla. A PAQ 2 

Scuola, 
firmato 
il nuovo 

contratto 
Firmato Ieri sera, dopo una 
giornata fitta di trattative 11 
nuovo contratto nazionale 
del personale della scuola 
Sotto l'accordo hanno posto 
la loro firma sta I sindacati 
confederati, sia gli autonomi 
dello Snalt II nuovo contrat
to prevede aumenti medi 
mensili di 210mlla lire Pre
sto arriveranno gli arretrati 

APAQ 10 

«Ultimo 
tango» 
torna 

in libertà 
•Ultimo Ungo a Parigli tor
na libero Il film, processato, 
censurato e mandato al rogo 
dieci anni la, potrà essere di 
nuovo nel cinema lo ha sta
bilito una sentenza della ma
gistratura romana che per la 
prima volta 'corregge» una 
declslune della Cassazione 
Per 11 giudice .11 senso del 
pudore e cambiato» 

A PA& , 1 

ALTRE NOTIZIE A PAQ 9 

Leopoli, e l'Italia della guerra fredda 

«Scomparsi in Russia» 
È vero Spadolini ha fatto una figuraccia 

con quella sua precipitosa smentita sul truci
dati di Leopoli Afa il suo comportamento 
non merita Irrisione DI ben maggiore spes
sore è la sua responsabilità La riassumo co
si ha accettato alla leggera la sporca eredità 
del suo lontano predecessore Landolfo Pac-
ciardl, forse ritenendo che nulla più sarebbe 
venuto a rimetter/a in luce Si è fidato degli 
archivi dell'Ufficio storico dello Stato Mag
giore Era l'ultima cosa che doveva fare Da 
quello storico che è, avrebbe dovuto tener 
presente che II modo più diffuso di falsificare 
la storia è l'omissione, e quello più radicale è 
di rendere deserti gli archivi E quello più 
Ipocrita è incolpare le circostanze, le difficol
tà esistenti, della desertificazione degli ar
chivi, o farne carico (lo ha fatto l'altro Ieri lo 
stesso Pacciardi) alla «burocrazia» 

Uno del ricordi più angosciosi della mia 
adolescenza fanaffraflca e politica) è la terri
bile campagna, durata un decennio e più, tra 
gli anni '40 e '50, sugli scomparsi In Russia 
Più delle «madonne pellegrine' e lacrimanti, 
più del fulmini mlllenaristlcl di padre Lom
bardi, più deli isteria su Trieste, più del ter
rorismo Ideologico del «plani K: rivedo — 
dall'osservatorio di un piccolo paese di pro

vincia — la vergogna di comizi democristia
ni, alta presenza di cappellani militari, ex uf
ficiali delle 'camice nere» e povere donne del 
popolo In gramaglie. In cui gli oratori river» 
savano immagini truculente di orde sadiche 
di bolscevichi che si avventano sui rogassi 
dello Cslr e detl'Armlr con furia antroprofa-
ga, e la facile deduzione i comunisti nostrani 
non sono diversi da quelle belve della steppa, 
sono pronti a fare altrettanto, qui, se prevar
ranno 

Era uno scempio di dolorosi sentimenti di 
vedove e orfani, era una tortura esercitata 
sulla gente perché, tra sformando neli'imma-
glnaztone una guerra terribile in un delitto 
unilaterale, si accendevano dispera «sogni di 
sopravvivenza E la parola «disperso* assu
meva Il duplice slgnlficato di braccato dal
l'orda rossa, e di sopraviissuto nel disordine 
e nell'immensità geografica dell'orrendo 
paese gela to Quante lacrime in più del natu
rale furono falte versaretecort quanta deter* 
mlnazione si volle trasformare li dolore tn 
odio e, più volgarmente, in voti E quanto 
turbamento anche In noi, che non volevamo 
credere 

(Segua in ultima) En;to Roggi 
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